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Aspettando il Bambino che nasce…
Tutti: 
siamo qui, Signore, davanti a questo presepe.

Siamo qui per incontrarti. Tu, Dio Onnipotente, che ti sei fatto piccolo come un bambino da tenere in braccio. Tu che hai fatto questo per starci vicino e aprirci le porte del cielo.

E noi siamo qui, ad aspettare il tuo giorno. Ad aspettare che vieni, in questa mangiatoia vuota e nel nostro cuore vuoto. 

Sì, il nostro cuore. È vuoto tutte quelle volte che il buio prende il posto della luce, e non c'è posto per l'amore. Vieni allora Signore Gesù a nascere nella mangiatoia del nostro cuore e riempilo di te!

Ripetiamo:

Vieni Signore Gesù e riempi il nostro cuore di Te!

Lettore: Quando il nostro cuore si svuota della speranza e si riempie di scoraggiamento

Lett.: Quando il nostro cuore si svuota dell'amore e si riempie di rancore

Lett.: Quando il nostro cuore si svuota della luce e si riempie di incertezze sulle scelte da fare

Lett.: Quando il nostro cuore è stanco e affaticato per il peso della croce che portiamo
Lett.: Quando il nostro cuore si svuota della Grazia e si riempie del peccato

Lett.: Quando il nostro cuore non ti riconosce e non ti vede nella vita quotidiana, e si riempie di sfiducia

Vangelo di Luca: (Lc 2,1-20)

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo. 

C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse loro: “Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”. E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva:  “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”. 
Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: “Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”. Andarono dunque senz’indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. 
Come i pastori che lo adoravano, preghiamo il Signore con questo SALMO a cori alterni

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: “Sei tu il mio Signore, 
senza di te non ho alcun bene”. 
Per i santi, che sono sulla terra, 
uomini nobili, è tutto il mio amore. 
Si affrettino altri a costruire idoli: 
io non spanderò le loro libazioni di sangue
né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, 
è magnifica la mia eredità. 

Benedico il Signore che mi ha dato 
consiglio; anche di notte il mio cuore mi 
istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
sta alla mia destra, non posso vacillare. 
Di questo gioisce il mio cuore, 
esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
 perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 
né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 
 Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 

GLI ANGELI

Osserviamo l'angelo che prega e adora il suo Creatore fattosi Bambino e riflettiamo sul valore infinito di ogni nostra preghiera… (breve pausa di silenzio per osservare il presepe)
Lettura: 
In un angolo sperduto del mondo, nel folto di una foresta fittissima, c'era una scaletta. Era una semplice scala a pioli, di vecchio legno stagionato e usurato.

Era circondata da abeti, lacci, betulle. Alberi stupendi. Là in mezzo sembrava davvero una cosa meschina. I boscaioli che lavoravano nella foresta, un giorno, arrivarono fin là. Guardarono la scala con commiserazione: "Ma che robaccia è?" esclamò uno.

"Non è buona neanche da bruciare" disse un altro. Uno di loro impugnò l'ascia e l'abbatté con due colpi ben assestati. Venne giù in un attimo. Era davvero una cosa da niente. I boscaioli si allontanarono ridacchiando. Ma quella era la scala su cui ogni sera si arrampicava l'omino che accendeva le stelle. Da quella notte il cielo sulla foresta rimase senza stelle.

C'è una scala anche dentro di te. Paragonata alle tante cose che ti vengono offerte ogni giorno é un niente. Ma è la scala che serve per salire ad accendere le stelle nel tuo cielo.

Si chiama preghiera.

Preghiera insieme: Ogni giorno, o Signore della vita, fammi stare davanti a te.

A mani giunte, o Dio della terra, starò davanti a te.

Sotto il tuo cielo senza rive, in silenzio nascosto, 

con il cuore umile, con le lacrime agli occhi, starò davanti a te.

In questo modo svariato, in riva al mare del lavoro, in mezzo agli uomini della terra, 

starò davanti a te.

Quando in questo mondo finirò il mio lavoro, o Re dei Re, solo, in silenzio, starò davanti a te.

I PASTORI

I pastori offrono i loro doni al piccolo Re. Doni umili e semplici, ma fatti con amore. (breve pausa di silenzio per osservare il presepe)
Lettura: Conosco la tua miseria, le lotte e le tribolazioni della tua anima, le deficienze e le infermità del tuo corpo; so la tua viltà, i tuoi peccati, e ti dico lo stesso: Dammi il tuo cuore, amami come sei...

Se aspetti di essere un angelo per abbandonarti all'amore, non amerai mai. Anche se sei vile nella pratica della virtù e del dovere, se ricadi spesso in quelle colpe che vorresti non commettere più, non ti permetto di non amarmi. Amami come sei.

In ogni istante e in qualunque situazione tu sia, nel fervore o nell'aridità, nella fedeltà o nell'infedeltà, amami... come sei... voglio l'amore del tuo povero cuore; se aspetti di essere perfetto, non mi amerai mai.

Non potrei forse fare di ogni granello di sabbia un serafino radioso di purezza, di nobiltà e di amore? Non sono io l'Onnipotente? E se mi piace lasciare nel nulla quegli esseri meravigliosi e preferire il povero amore del tuo cuore, non sono io padrone del mio amore?

Figlio mio, lascia che ti ami, voglio il tuo cuore. Certo voglio col tempo trasformarti, ma per ora ti amo come sei... e desidero che tu faccia lo stesso; io voglio vedere dai bassifondi della miseria salire l'amore. Amo in te anche la tua debolezza, amo l'amore dei poveri e dei miserabili; voglio che dai cenci salga continuamente un gran grido: Gesù ti amo.

Oggi sto alla porta del tuo cuore come un mendicante, io il Re dei Re! Busso e aspetto; affrettati ad aprirmi. Conto su di te per darmi gioia...

Non ti preoccupare di non possedere virtù; ti darò le mie. Quando dovrai soffrire, ti darò la forza. Mi hai dato l'amore, ti darò di poter amare al di là di quanto puoi sognare...

Ma ricordati... Amami come sei...

Preghiera insieme: 

Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata visitando coloro che hanno bisogno di un amico? Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore? Signore, oggi ti do la mia voce.

 Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata amando ogni uomo solo perché è uomo? Signore, oggi ti do il mio cuore.
Canto finale: Tu scendi dalle stelle
